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Interpellanza Derungs 

 

concernente le conseguenze dell'accettazione dell'iniziativa popolare contro la buro-

crazia inutile e la regolamentazione  

 

Risposta del Governo 

 

Negli ultimi anni il Governo ha sfruttato il suo margine di manovra per evitare e ridur-

re la burocrazia e la regolamentazione inutili. Le misure adottate non soltanto dopo 

l'emanazione dell'"articolo sulla burocrazia" nel 2012 si stanno rivelando efficaci. 

Numerose regolamentazioni rilevanti ai fini dell'economia si basano però sulla legi-

slazione federale e si sottraggono così all'influsso diretto del Cantone. Questo aspet-

to è già stato corroborato nella sessione di ottobre 2015 nel quadro della trattazione 

dell'incarico Epp concernente la deregolamentazione e sgravi amministrativi, nonché 

nel quadro della trattazione dell'interpellanza Felix concernente gli effetti dell'"articolo 

sulla burocrazia", ossia l'art. 84 cpv. 4 della Costituzione cantonale. Riguardo all'in-

terpellanza Claus concernente la limitazione temporale di atti normativi (Sunset Legi-

slation) e la verifica della densità normativa, durante la sessione di ottobre 2016 il 

Governo aveva osservato che per garantire la continuità dell'iniziativa "CFLAD" svol-

ta circa 20 anni prima avrebbe adottato diversi provvedimenti: in particolare un esa-

me preliminare obbligatorio di tutti i progetti normativi cantonali relativo al rispetto dei 

principi della CFLAD, l'emanazione di direttive legislative con una prassi formale e 

contenutistica per una buona legislazione e l'offerta di una formazione e di un perfe-

zionamento specifico in ambito legislativo per tutti i collaboratori cantonali che si oc-

cupano di progetti normativi. Tale situazione non è cambiata. Inoltre, per ogni proget-

to legislativo viene svolta un'analisi d'impatto della regolamentazione (AIR) e nel 

quadro di una verifica della necessità nella fase iniziale di ogni progetto il Governo 

valuta se vi sia necessità di procedere a un'apposita regolamentazione. Infine, pres-

so l'Ufficio dell'economia e del turismo esiste uno sportello unico per insediamento ed 

espansione. L'incarico Crameri concernente la semplificazione e l'accelerazione della 

procedura per il rilascio della licenza edilizia è stato attuato durante la sessione di ot-

tobre del 2018 (revisione della LPTC). Con la digitalizzazione, in particolare con l'e-

government, viene perseguito ulteriormente l'obiettivo di semplificare e snellire le 

procedure e i contatti con le autorità. A seguito della sua responsabilità direttiva, il 

Governo incarica inoltre sempre in modo inequivocabile l'Amministrazione di sfruttare 

attivamente le possibilità di procedere a una deregolamentazione e a una riduzione 

della burocrazia.  
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In merito alla domanda 1: il Governo è assolutamente consapevole della questione. 

Come illustrato, vengono presi dei provvedimenti nella misura in cui vi è un margine 

di manovra. Anche gli uffici si impegnano ad agire in modo poco burocratico. L'indice 

delle libertà di Avenir Suisse può tra l'altro essere considerato solo un indicatore par-

zialmente attendibile per questa questione. 10 indicatori economici su 17 analizzano 

valori indicativi relativi alla politica fiscale e finanziaria su cui il Governo non può in-

fluire direttamente. Inoltre, il nostro Cantone occupa una buona posizione riguardo a 

molti indicatori importanti dal punto di vista della regolamentazione, ad es. per quan-

to riguarda la regolamentazione del mercato del lavoro, la durata estremamente bre-

ve delle procedure per le licenze edilizie, la decentralizzazione o il numero di impie-

gati statali. Alcuni punti rientrano nell'autonomia dei comuni (divieto del consumo di 

alcol, orari di apertura dei negozi), mentre altri rappresentano l'esito di dibattiti politici 

(imposta di culto per imprese, monopoli cantonali). Secondo quanto emerso dallo 

studio scientifico "Rilevamento della qualità dell'attività legislativa nel Cantone dei 

Grigioni" risalente al mese di giugno 2015, nel confronto nazionale il nostro Cantone 

risulta cauto nell'emanazione e nella modifica di leggi e ordinanze. Presenta una 

densità normativa relativamente modesta e si situa al di sotto della media dei Canto-

ni svizzeri anche per quanto riguarda l'attività normativa. Questo successo si basa su 

una cultura dell'attività legislativa sviluppata da anni caratterizzata da cautela e auto-

limitazione, accompagnata da strumenti volti a garantire la qualità.   

 

In merito alle domande 2 e 3: rinviamo agli strumenti elencati sopra. Il Governo con-

tinuerà a provvedere affinché le disposizioni di legge siano strutturate e attuate in 

modo favorevole all'economia. 

 

In merito alla domanda 4: esistono diversi freni normativi (cfr. rapporto del Consiglio 

federale in adempimento al postulato Caroni 15.3421). La valutazione di freni norma-

tivi, anche di "one-in-one-out" (OIOO), è estremamente complicata e onerosa. Il Go-

verno utilizza un sistema semplice ed efficace che va mantenuto con coerenza. Tut-

tavia, nel quadro dell'esecuzione del diritto federale vengono posti limiti ben definiti. 

Sulla base del rapporto citato non è inoltre possibile affermare se il sistema OIOO 

sarebbe opportuno per il Cantone. A livello federale il sistema OIOO avrebbe sì un 

certo effetto, tuttavia gli effetti collaterali o i pericoli sarebbero notevoli.

 

  

 In nome del Governo 

 Il Presidente: Il Cancelliere: 

  

    Dr. Jon Domenic Parolini                           Daniel Spadin  

 


